
BASI AUTOPORTANTI 
CERTIFICATE
Resolfin presenta
la nuova base per aste portabandiera in 
cemento con rivestimento in travertino, 
disponibile in ben cinque misure per 
supportare aste di diversa altezza da 3 
a 12 metri. Le basi LBMAXY,  QUEENBASE 
e KINGBASE sono certificate secondo le 
normative Italiane ed Europee e possono 
essere utilizzate quindi in ambienti pubblici.
Eleganza e solidità contraddistinguono le 
basi autoportanti RESOLFIN che possono 
essere sempre spostate e riposizionare in 
altro luogo.
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PROGETTAZIONE E VERIFICA DI ALCUNI PLINTI RIMOVIBILI 
PER L’INSTALLAZIONE DI PENNONI PORTABANDIERA

RELAZIONE DI VERIFICA 

Il richiedente: RESOLFIN SRL

Il tecnico:        Ing. Massimo Tisci 

QUADRO NORMATIVO

Dal punto di vista urbanistico non sussiste ampliamento di cubatura 
ne altri vincoli particolari,   considerando quindi il manufatto come 
temporaneo e amovibile non rientra nel campo di opere soggetta ad 
autorizzazione qualora l’istallazione ricada in suolo privato.

Qualora l’istallazione ricada in suolo pubblico sarà necessario 
richiedere la relativa "occupazione di suolo pubblico” presso il 
comune o l’ente proprietario del suolo.

CHE TIPO DI PRATICA EDILIZIA È NECESSARIA PER L’ INSTALLAZIONE DELLE 
BASI AUTOPORTANTI (EDILIZIA LIBERA, COMUNICAZIONE AL SINDACO,
 SCIA) ?

FAQ

In riferimento alla normativa sulla pubblicità (Tosap) si ritiene che, 
qualora il pennone utilizzi vessilli nazionali non sia dovuta alcuna 
tassa, qualora il pennone utilizzi bandiere personalizzate con logo e 
pubblicità del committente, si debba effettuare la pratica S.C.I.A. 
come per le insegne pubblicitarie ma solo se le bandiere affacciano 
sulla pubblica via.

QUEEN BASE

KIN
G B

ASE

BASE LBL

Dal punto di vista della responsabilità civile in capo al committente, 
questi ne è esonerato  in quanto utilizza prodotti certificati ( sia la base 
che il pennone) in riferimento alla norma DM 17 GENNAIO 2018 
(Norme Tecniche per le Costruzioni) che è la stessa vigente per la 
costruzione edile. 

Pertanto assolvendo alle prescrizioni in tema di prevenzione e sicurezza 
utilizzando prodotti certificati si spoglia da eventuali responsabilità in 
caso di sinistro.
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Le basi autoportanti , si inseriscono nel quadro normativo di “opera 
temporanea” potendosi a buon rigore considerarsi quale arredo 
urbano o scultura  ecc.

Tale qualifica inquadra l’intervento in edilizia libera, senza necessità 
di autorizzazione e/o nulla osta del Genio Civile in quanto opera 
considerata appunto temporanea e provvisoria, alla stregua ad 
esempio dei ponteggi, ai sensi del § 2.4.1 dell DM 17 GENNAIO 
2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni).

CHE RESPONSABILITÀ HA IL COMMITTENTE NELL’ISTALLAZIONE DI 
UN PALO PORTABANDIERA?

E’ NECESSARIA LA DENUNCIA AL GENIO CIVILE COME PER LA 
REALIZZAZIONE DEI PLINTI DI FONDAZIONE IN CEMENTO ?

 Dal punto di vista della responsabilità civile in capo al committente, 
questi ne è esonerato  in quanto utilizza prodotti certificati ( sia la 
base che il pennone) in riferimento alla norma DM 17 GENNAIO  
2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni) che è la stessa vigente  
per la costruzione edile. 

Pertanto assolvendo alle prescrizioni in tema di 
utilizzando prodotti certificati 

prevenzione e 
sicurezza 

di sinistro.
si spoglia da eventuali 

responsabilità in caso 

KING BASE

BASE LBL
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PROGETTAZIONE E VERIFICA DI ALCUNI PLINTI RIMOVIBILI 
PER L’INSTALLAZIONE DI PENNONI PORTABANDIERA

RELAZIONE DI VERIFICA 

Il richiedente: RESOLFIN SRL

Il tecnico:        Ing. Massimo Tisci 
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INTRODUZIONE

Nella presente relazione di verifica vengono calcolati dei plinti di base rimovibili e 
riposizionabili per l’installazione di alcune aste portabandiera di produzione della 
Resolfin srl. Le verifiche vengono condotte in osservanza delle vigenti norme tecniche 
per le costruzioni Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 (nel seguito indicato come 
NTC) e in osservanza della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP”, nel seguito 
Circolare.

Introduzione
Normativa di riferimento e procedura di calcolo
Calcolo della spinta del vento
Calcolo del coefficiente di esposizione
Calcolo del coefficiente di forma
Calcolo del coefficiente dinamico
Azione del vento
Verifica dei plinti
Verifica KING BASE con bandiera verticale 
Verifica KING BASE con bandiera orizzontale
Verifica QUEEN BASE con bandiera verticale
Verifica QUEEN BASE con bandiera orizzontale
Verifica LBMAXY con bandiera verticale
Verifica LBMAXY con bandiera orizzontale

PROGETTAZIONE E VERIFICA DI PLINTI RIMOVIBILI PER L’INSTALLAZIONE DI 
PENNONI PORTABANDIERA 

RELAZIONE DI VERIFICA                                      ing. massimo tisci

1

Plinto KING BASE (dimensioni 120x120x56 cm e peso prorpio pari 1100 kg)
Plinto QUEEN BASE (dimensioni 80x80x65 cm e peso prorpio pari 700 kg)
Plinto LBMAXY (dimensioni 60x60x30 cm e peso prorpio pari 195 kg)

Vengono eseguite tutte le verifiche al ribaltamento del plinto.Le verifiche vengono 
condotte nelle ipotesi più gravose di bandiera verticale e bandiera orizzontale, quindi 
per sintesi vengono riportate due verifiche per plinto corrispondenti alla condizione 
limite con l’altezza massima di palo e superifice massima di bandiera (verticale e 
orizzontale). La spinta del vento viene calcolata come indicato nelle vigenti NTC e nella 
Circolare. Le verifiche vengono eseguite con specifico foglio di calcolo implementato con
le formule della Scienza delle Costruzioni nell’ipotesi di asta a mensola incastrata alla 
base.
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Il calcolo di verifica che segue è stato condotto in osservanza delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni. E’ stata effettuata una modellazione della struttura valutando le 
sole azioni che possano determinare sollecitazioni considerevoli. Di fatto l’unica 
sollecitazione esterna alla quale è sottoposto il sistema asta-bandiera è quella del 
vento. Non vengono considerate le azioni sismiche perché trascurabili rispetto 
all’azione cinetica. Non è oggetto della presente relazione tutto quanto non 
espressamente specificato perché ininfluente ai fini delle verifiche o perché non 
espressamente richiesto. 

Di questa pressione è opportuno tenere conto: da esperienze precedenti possiamo 
assumere come superficie investita una percentuale della superficie totale della 
bandiera pari all’ 8% che considerano il non manifestarsi dell’ ”effetto vela”. 
Nel seguito verranno riportate le veriche di ribaltamento del sistema che si ritiene 
essere le più importanti.
 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO E PROCEDURA DI CALCOLO

Nell’analisi dei carichi viene quindi valutata la 
sola spinta dovuta al vento. Per quanto 
riguarda l’azione del vento sulla bandiera è 
da sottolineare che la stessa non può essere  
considerata un corpo rigido. Infatti, dato che 
la bandiera è orientabile, non appena inizia 
ad alzarsi il vento, e comunque prima che si 
raggiunga la velocità massima di regime, 
questa si disporrà parallela alla direzione del 
vento evitando quello che viene definito 
“effetto vela”.  

Nella situazione di velocità massima del vento 
l’azione sulla bandiera sarà solo parziale in 
quanto gran parte della proiezione della 
superficie di bandiera investita dal vento sul 
piano ortogonale alla direzione del vento 
stesso sarà coperta dalla superficie dell’asta. 
Tuttavia, nell’intervallo di tempo necessario 
affinché la bandiera assuma la sua posizione 
definitiva, si verificherà una pressione 
considerevole anche su di essa. .  
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Per questo tipo di analisi si fa riferimento al § 3.3 delle NTC e  che indica la 
procedura per il calcolo della spinta statica dovuta all’azione del vento. 

                        La pressione cinetica è data dalla formula:  

                                          p = q  c  c  c 

                 dove qb è la pressione cinetica di riferimento e vale 

                                            q =0.5pv²
 
                                                
                                   ρ  vale 1,25 Kg/m³  è la densità dell’aria.
                                     c  (coeff. di esposizione)
                                        c  (coeff. di forma)
                                        c  (coeff. dinamico)
                               q  (pressione cinetica di riferimento)
                               v  (velocità del vento di riferimento)
 

La formula [C3.3.2] della Circolare permette di calcolare il coefficiente αR da 
applicare alla velocità di riferimento in funzione del tempo di ritorno. 
Vista la limitata durata della vita nominale della struttura, la classe d’uso della 
stessa, lo studio viene effettuato considerando un tempo di ritorno Tr = 5 anni e 
pertanto si ha αR = 0.85. 

3 CALCOLO DELLA SPINTA DEL VENTO
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Per valutare il coefficiente di esposizione si fa riferimento al § 3.3.7 delle NTC che 
indica la procedura per il calcolo del coefficiente in funzione dell’altezza al suolo. 
Nel seguito si riporta il diagramma utilizzato per ricavare il coefficiente in 
funzione dell’altezza al suolo.

Per i corpi cilindrici a sezione circolare di diametro d e altezza h (ambedue 
espresse in metri) i coefficienti di forma cp sono i seguenti:

    1,2                                           per d(q)   < 2,2

c =         1,783 -0.263 d(q)                     per 2,2< d(q)   <4,2

              0,7                                           per d > 4,2

                          

                                       Con q = q   c (z)

3.1 CALCOLO DEL COEFFICIENTE DI ESPOSIZIONE

3.2 CALCOLO DEL COEFFICIENTE DI FORMA
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Gli effetti dinamici sono valutati mediante l’espressione

                                    Cd =   (1 +ξ+τ)

Indicando con 

   = coeff. riduttivo, funzione dell’altezza totale, che tiene conto della non 
contemporaneità degli effetti dinamici sull’intera struttura
ξ = coeff. dinamico, funzione del periodo proprio T del primo modo di 
vibrare della struttura
τ= coeff. di pulsazione, funzione della quota h considerata

Si ha:

                          = 0.6                            per h < 40 m

                             ξ = 1,30 (T-0.10T2)           per T < 5 s
                            3.25                           per T > 5 s

                               τ = 0.32                         per h < 40 m

L’azione del vento varia, come visto in precendenza, in funzione della 
forma e dell’altezza del palo. Si individuano 3 spinte statiche del vento 
per le tipologie di palo più importanti.
Si ha:

P =  32 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 12 m

P =  29 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 8 m

P =  17 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 5 m

Il plinti rimovibili sono stati verificati in tutte le condizioni di portanza con palo e 
bandiera di diverse grandezze in funzione dei prodotti realizzati dal fornitore. 
Nel seguito vengono verificate nella condizione più gravosa (palo portabandiera 
alto 12 m) sia con bandiera verticale che con bandiera orizzontale. Per ogni 
tipologia di plinto viene indicato un limite massimo di altezza di palo, di 
superificie per bandiera verticale e superficie di bandiera orizzontale.

Per questo tipo di analisi si fa riferimento al § 3.3 delle NTC e  che indica la 
procedura per il calcolo della spinta statica dovuta all’azione del vento. 

                        La pressione cinetica è data dalla formula:  

                                          p = q  c  c  c 

                 dove qb è la pressione cinetica di riferimento e vale 

                                            q =0.5pv²
 
                                                
                                   ρ  vale 1,25 Kg/m³  è la densità dell’aria.
                                     c  (coeff. di esposizione)
                                        c  (coeff. di forma)
                                        c  (coeff. dinamico)
                               q  (pressione cinetica di riferimento)
                               v  (velocità del vento di riferimento)
 

La formula [C3.3.2] della Circolare permette di calcolare il coefficiente αR da 
applicare alla velocità di riferimento in funzione del tempo di ritorno. 
Vista la limitata durata della vita nominale della struttura, la classe d’uso della 
stessa, lo studio viene effettuato considerando un tempo di ritorno Tr = 5 anni e 
pertanto si ha αR = 0.85. 

3.3 CALCOLO DEL COEFFICIENTE DINAMICO

3.4 AZIONE DEL VENTO

4 VERIFICA DEI PLINTI
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Per valutare il coefficiente di esposizione si fa riferimento al § 3.3.7 delle NTC che 
indica la procedura per il calcolo del coefficiente in funzione dell’altezza al suolo. 
Nel seguito si riporta il diagramma utilizzato per ricavare il coefficiente in 
funzione dell’altezza al suolo.

Per i corpi cilindrici a sezione circolare di diametro d e altezza h (ambedue 
espresse in metri) i coefficienti di forma cp sono i seguenti:

    1,2                                           per d(q)   < 2,2

c =         1,783 -0.263 d(q)                     per 2,2< d(q)   <4,2

              0,7                                           per d > 4,2

                          

                                       Con q = q   c (z)

Dal punto di vista della responsabilità civile in capo al committente, 
questi ne è esonerato  in quanto utilizza prodotti certificati ( sia la base 
che il pennone) in riferimento alla norma DM 17 GENNAIO 2018 
(Norme Tecniche per le Costruzioni) che è la stessa vigente per la 
costruzione edile. 

Pertanto assolvendo alle prescrizioni in tema di prevenzione e sicurezza 
utilizzando prodotti certificati si spoglia da eventuali responsabilità in 
caso di sinistro.
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altezza bandiera(m)

larghezza bandiera(m)

azione del vento(kg/m²)

area pennone(m²)

area bandiera(m²)
area bandiera ridotta(m²)

braccio pennone(m)

braccio bandiera(m)
F1(vento su bandiera)(kg)

F2(vento su pennone)(kg)

Mr1(kgm)

Mr2(kgm)

Mr tot(kgm)

Momento stabilizzante(kgm)

Momento ribaltante(kgm)

M1(momento bandiera)(kgm)

M2(momento pennone)(kgm)

QUEEN BASE

QUEEN BASE

LBMAXY

LBMAXY

Nelle verifiche sono stati considerati i coeffcienti amplificativi per il momento ribaltante e quelli riduttivi per il 
momento stabilizzante. Il coefficiente di sicurezza è pari a:

peso
(kg)

1100 56 120

altezza
(kg)

base
(cm)

peso
(kg)

195 30 60

altezza
(kg)

base
(cm)

peso
(kg)

700 65 80

altezza
(kg)

base
(cm)

VERIFICA STATICA DI SICUREZZA
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Scheda tecnica
Disegno              3/8 Aprovato

11-02-2019

Foglio 1/1

Plinto di base in travertino
no

no

Scheda tecnica base portabandiera in travertino
Prodotto

King base Kingpole 9-10-12 mt
Kingpole 6-8 mt

Plinto 
prefabbricato 
rivestito in 
travertino
peso kg 11 00

Anima di base

Cerniera

Piede in acciaio

Strozzascotte

Peso tendi bandiera

Sportello inox con serratura

Economy 5,5-6,5-7,5 mt

Economy 3 mt + vele-gocce
L

Economy 3 mt + vele-
gocce

Queen base

Light base large
(LBL)

Light base small
(LBS)

Codice Peso Dimensioni Dimensioni Certificazione
 bandiera

max

Pennoni supportati

si7 mq
4.5 mq

2.5 mq

2 mq

si
120x120x561100 kg

700 kg

135 kg

80x80x65

60x60x15

40x40x1560 kg

20
0

36
0

30
00

 m
m

30
00

 m
m

30
00

 m
m

30
00

 m
m

12
0 

m
m

12 m

Scheda tecnica
Plinto di base in travertino - 
riposizionabile

LBMAXY 195 kg 60x60x30 Economy, 4-5 mt 3mq si

Pomo hitech

Ø 50 mm
spessore - 4 mm

Flangia coninca
in alluminio

Anelli di tenetua
bandiere al pennone

Ø 80 mm
spessore - 5 mm

Ø 120 mm
spessore - 5 mm

Ø 150 mm
spessore - 5 mm

Copri base quadrata
mm 350x350x120

Flangia conica
in alluminio

Flangia conica
in alluminio

Portacarrucola

LBS 60 KG

LBL 135 KG

LBMAXY 195 KG

QUEEN BASE 700 KG

KING BASE 1100 KG

1200

15
0

400 400
15

0

600
600

15
0

15
0

400 400

20
0

40
0

540 540 

600

600

800

800

20
0

36
0

640 640 

1200 1200

Gli effetti dinamici sono valutati mediante l’espressione

                                    Cd =   (1 +ξ+τ)

Indicando con 

   = coeff. riduttivo, funzione dell’altezza totale, che tiene conto della non 
contemporaneità degli effetti dinamici sull’intera struttura
ξ = coeff. dinamico, funzione del periodo proprio T del primo modo di 
vibrare della struttura
τ= coeff. di pulsazione, funzione della quota h considerata

Si ha:

                          = 0.6                            per h < 40 m

                             ξ = 1,30 (T-0.10T2)           per T < 5 s
                            3.25                           per T > 5 s

                               τ = 0.32                         per h < 40 m

L’azione del vento varia, come visto in precendenza, in funzione della 
forma e dell’altezza del palo. Si individuano 3 spinte statiche del vento 
per le tipologie di palo più importanti.
Si ha:

P =  32 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 12 m

P =  29 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 8 m

P =  17 kg/m² (Spinta statica del vento)     per h = 5 m

Disegno non in scala

11



Dal punto di vista della responsabilità civile in capo al committente, 
questi ne è esonerato  in quanto utilizza prodotti certificati ( sia la base 
che il pennone) in riferimento alla norma DM 17 GENNAIO 2018 
(Norme Tecniche per le Costruzioni) che è la stessa vigente per la 
costruzione edile. 

Pertanto assolvendo alle prescrizioni in tema di prevenzione e sicurezza 
utilizzando prodotti certificati si spoglia da eventuali responsabilità in 
caso di sinistro.
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